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Il giudice Falcone a Palermo 
parla del «nuovo business»: 
l'Italia invasa dalla cocaina 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ila fatto I conti In tasca al grandi 
trafficanti, sommando e dividendo i vertigino
si profitti dell'eroina, illustrato tutte le rotte di 
un atlante ancora in parte sconosciuto, fatto 
riferimento a governi e nazioni che voluta
mente non collaborano, indicato infine la ne
cessità di un «indirizzo legislativo unico mon
diale» per contrastare efficacemente il nuovo 
business. 

Il giudice Falcone, parlando l'altra sera al 
Rotary Club di Palermo, si e detto convinto che 
la produzione di cocaina è in netta ascesa e che 
la mafia avrebbe intenzione — in tempi medi 
— di mollare quella dell'eroina alle organizza
zioni affiliate alla camorra. Ne è spia il fatto 
che •l'Italia è in Europa il primo paese quanto 
a consumo di cocaina* e che «alcuni blitz in sud 
America stanno confermando questa tenden
za-. La diversificazione del mercato troverebbe 
anche spiegazione nei meccanismi del riciclag
gio, particolarmente vantaggiosi nei paesi del 
centro America. Le Bcrmude e i Caraibl rap
presentano un eden per gli investimenti facili: 
•È un gioco far arrivare lì fiumi di denaro e 
sfido chiunque ad indagare». Basta un telex 
con destinazione Zurigo o Ginevra per scaval
care le forche caudine delle indagini bancarie 

più meticolose. 
Il grande opificio resta comunque laggiù, In 

Thailandia, nel triangolo d'oro composto an
che da Laos e Birmania, da dove la morfina 
base, anziché raggiungere gli «States» via Paci
fico punta, come prima tappa, alla Sicilia. Nella 
giungla, quei «laboratori volanti», che si tra
sportano quasi con la facilita di uno zaino han
no un fatturato di un chilo di eroina alla setti
mana e devono essere tantissimi se 6 vero che 
in tutto il territorio tailandese sono sequestrati 
ogni giorno in media 50 chili fra oppio e morfi
na. La «borsa» di Uangkock è un sismografo 
fedele: chi vuol comperare un chilo di eroina 
spende 10.000 dollari; lo stesso articolo — In 
USA - ne costa 250.000. Ruonc notizie — ha 
detto Falcone — dal Pakistan, dove da cinque 
anni la coltivazione del papavero è illegalo e le 
pene per i trasgressori severissime. Non trapela 
nulla invece dall'Iran di Khomeini e dall'A
fghanistan invaso. 

Tirate le somme due dati sconfortanti. Gli 
americani, da soli, assorbono eroina per 65 mi
lioni di dollari (è il disavanzo annuale della 
nostra bilancia dei pagamenti), mentre le poli
zie di mezzo mondo si ritrovano in mano appe
na il 5% degli stupefacenti comprati e venduti. 

Saverio Lodato 

Per i terroristi di 
«Ordine nero» chiesti 
264 anni di carcere 

BOLOGNA — Dopo tre giorni di requisitoria il procuratore 
generale Pier Luigi Leoni ha chiesto pesanti condanne per 
tredici dei sedici terroristi di «Ordine nero»: complessivamente 
261 anni e 5 mesi di carcere. In primo grado solo cinque impu
tati furono riconosciuti colpevoli e condannati a pene assai 
miti, per un totale di soli 15 anni e 2 mesi. 

Ribaltando completamente l'impostazione data nel "1& dai 
giudici della Corte d'Assise, il PG ha riconosciuto la pericolosi
tà del gruppo terroristico, che ha operato per instaurare in 
Italia un regime dittatoriale e che per raggiungere questo 
obicttivo non ha esitato a compiere attentati utilizzando ordi
gni ad alto potenziale. 

La pena più consistente (21 anni) è stata chiesta per Fabrizio 
Zani, l'unico degli imputati detenuto; deve scontare un'altra 
condanna ed e anche accusato di aver assassinato in carcere 
Mauro Mennucci, sospettato dal fascisti di avere permesso, con 
le sue confessioni, la cattura di [Viario Tuti. 

Poco più di vcnt'annl sono stati chiesti per gli altri imputati: 
Batani, Cauchi, Rossi, Benardclii, Bumbaca, Donati, Pratesi, 
Colombo, Ferri, DÌ Giovanni, Dantelctti e D'Intino. Tre le pro
poste di assoluzione. 

I terroristi sono accusati di aver compiuto, dal marzo al 
luglio del '74, alcuni attentati contro edifici pubblici ed abita
zioni private, tutti rivendicati con volantini siglati da «Ordine 
nero», un gruppo in cui confluirono esponenti eversivi di estre
ma destra. 

La sentenza e prevista per la prossima settimana, quando 
saranno terminate le arringhe dei difensori, iniziate ieri. 

In gabbia la Statua della Libertà 
NEW YORK — Probabilmente tra poco sarà questa l'immagine 
inedita che la Statua della Libertà offrirà di sé, ingabbiata in 
un'intelaiatura di alluminio di 300 tonnellate. Ne avrà per alme
no due anni, il tempo di ripulirsi. 

Colonia, studentessa 
uccide un docente 

Con sé aveva 16 pistole 
COLONIA — Aveva undici pistole con sé, altre cinque le aveva 
lasciate in un furgone posteggiato all'esterno dell'università. 
Così armata, si è presentata in un'aula dell'Istituto di studi 
ebraici e, dopo aver urlato la frase «adesso ammazzo tutti», ha 
estratto una delle pistole e ha fatto fuoco. Un docente, il prof. 
Herman Grjevc, 6 stato ferito a morte, ferito anche il direttore 
dell'istituto, Johann IMaier, che era intervenuto per neutraliz
zarla. La tragedia e avvenuta l'altra sera In un'aula dell'Istituto 
universitario Martin Buber di Colonia. Protagonista, una giova
ne donna di 32 anni, della quale la polizia di Colonia ha fornito 
soltanto il nome e la prima lettera del cognome: Sabine G.. Un 
gesto, il suo, spiegabile soltanto con la follia, ma ieri mattina 
l'ufficio della Procura della città tedesca ha reso noto che la 
donna, sottoposta a perizia psichiatrica, non sarebbe risultata 
affetta da turbe mentali. 

Comunque, recentemente Sabine G. era stata per due volte 
bocciata agli esami in studi ebraici e più volte si sarebbe lamen
tata con altri studenti per il fatto che all'Istituto Itubcr insegna
no anche docenti non di religione israelitica, religione alla quale 
la stessa omicida apparterrebbe. 

Sabine G. ha studiato all'Istituto Buber, specializzandosi in 
filosofia e studi ebraici, quindi aveva trovato lavoro in un altro 
istituto dell'Università di Colonia come archivista. 

Il professor Herman Gricve, deceduto ieri mattina in ospeda
le, dove era stato portato con una profonda ferita alla testa, era 
uno specialista negli studi sull'antisemitismo e lavorava all'Isti
tuto Buber (intitolato al filosofo Martin Buber) dal 1967. . 

Candidato al Consiglio dell'Ordine, detenuto alTUcciardone 

Avvocato 
accusato pe 
votato dai colleglli 

È il penalista Chiaracane arrestato per collusione con una banda 
affiliata ai Greco - Scalpore per l'arresto del notaio Chiazzese 

Dal nostro inviato 
CALTANISETTA — La notizia rimbalza da 
Palermo. Ma provoca subito nell'aula della 
Corte d'Assise di Caltanlssetta che sta giudi
cando I capimaf ia Greco come mandanti del
la strage Chlnnlcl, un clima di aspra tensio
ne. È finito all'Ucclardone il notalo palermi
tano Francesco Chiazzese, accusato di «favo
reggiamento» per aver raggiunto nell'estate 
di due anni fa, nella sua casa estiva, Michele 
•11 papa», allo scopo di consentirgli di firmare 
una «procura generale» per tutti l suol affari, 
durante la sua latitanza. 

Il Procuratore della Repubblica, Sebastia
no Palane, che segnalò 11 singolare episodio 
al suol colleghl di Palermo, e l'unico a sot
trarsi alle richieste pressanti di un commen
to. Ieri mattina di buon'ora è partito alla vol
ta di Trapani, dove viene celebrato 11 primo 
anniversario di un altro assassinio su cui in
daga: l'uccisione del sostituto procuratore 
Giangiacomo Clacclo Montalto. 

Nell'aula dove si svolge 11 processo Chlnnl
cl, Invece, c'è baraonda. L'avvocato Luigi Lo 
Presti, che non solo difende Michele Greco, 
ma che ricevette la prima «nomina» proprio 
In virtù di quella procura generale sottoscrit
ta dal notaio Incarceralo, e che poi affermò 
di aver avuto confermato 11 mandato dal suo 
stesso cliente «Imprendibile» che, latitante, si 
recò a fargli visita nel suo studio a Caltanls
setta, non cela il suo nervosismo. Nessun 
commento da Lo Presti, tranne una malizio
sa allusione alle «divergenze» tra Procura 
della Repubblica di Palermo ed Ufficio Istru
zione sulla vicenda: la Procura, infatti, aveva 
chiesto l'archiviazione del caso del notalo. I 
giudici Istruttori, Invece, in difformità da 
questo parere, hanno emesso 11 mandato di 
cattura e deciso di andare In fondo nella In
dagine sulle circostanze sospette che hanno 
consentito per tanto tempo ai potenti boss di 
rimanere «inafferrabili» uccel di bosco. 

Dichiara il Pubblico Ministero del proces
so Chlnnlcl. Renato Dì Natale: «Un provvedi
mento così severo nel confronti del notalo fa 
pensare ad ulteriori accertamenti compiuti a 
Palermo, anche al di là della nostra origina
ria segnalazione». 

La latitanza d'oro del Greco sarà oggetto, 
dunque, finalmente, di una inchiesta, piena 
di scottanti risvolti? Da Palermo arrivano al
tre notizie, che, seppure non hanno una Im
mediata connessione col processo per la stra

ge, testimoniano d'un clima tesissimo negli 
ambienti giudiziari: per 11 rinnovo del Consi
glio dell'Ordine degli avvocati e del procura
tori legali del capoluogo, un candidato ha 
fatto a sorpresa Incetta di suffragi: si tratta 
di Giuseppe Chiaracane, penalista In carcere 
da qualche settimana sotto la grave accusa 
di essere colluso In una «associazione mafio
sa» col suol stessi «clienti» della gang mafiosa 
di Corso del Mille (anch'essi collegati al Gre
co). Ha avuto ben 124 voti su 800, nonostante 
che non figurasse nella rosa del «papabili». E 
nella prossima tornata, 11 suo nome avrebbe 
dovuto essere messo addirittura In ballottag
gio con gli altri. Dalla sua cella nel carcere di 
Termini Imerese, Chiaracane ha fatto però 
sapere di rinunciare, pur ringraziando 1 suoi 
colleghl, 11 cui gesto viene Interpretato come 
una pressione, senza precedenti, nel confron
ti d<u magistrati che hanno Inquisito 11 pro
fessionista. 

«Ma come mal è accaduto che l'avvocato 
partecipasse alle elezioni?», si chiede 11PM Di 
Natale. «La sospensione dall'Ordine profes
sionale è per legge automatica in caso di ar
resto, e persino quando venga concessa la 
libertà provvisoria. A Palermo, dunque, la 
Procura dovrà adesso Indagare su questa o-
mlsslone». 

Intanto, 11 processo Chlnnlcl continua. L' 
avvocato Vittorio Mammana, difensore dell* 
Imputato Enzo Rabito, ha interrotto tante 
volte l'interrogatorio del suo cliente, da co
stringere Il Presidente a sospendere l'udien
za. Poi sarà il difensore del Greco, Lo Presti, 
a giocare a sorpresa una carta che nelle In
tenzioni vorrebbe essere clamorosa. Perchè 11 
libanese Ghassan ha Incastrato i due paler
mitani, Rabito e Piero Scarplsl, con le sue 
rivelazioni? «Con tutto 11 rispetto per le tre 
signore», che fanno parte della Corte, l'Impu
tato ha raccolto 11 suggerimento: si vorrebbe 
dipingere le dichiarazioni del libanese come 
la vendetta di un omosessuale tradito o re
spinto da Scarplsl. «Tante volte mi diceva per 
telefono. Presidente, «bello mio», «ciao caro», 
«ciao bello». E nella sua valigia vidi una volta 
una serie di oggetti meccanici e strane mu
tandine». Si verbalizza, mentre Rabito com
menta: «Ci vorrebbero un sessuologo„erano 
sue manle.„tuttavia non vorrei che qualcuno 
insinuasse sulla virilità mia e di Scarplsl-.». 

Vincenzo Vasile 

PALERMO — Francesco Chiazzese. il notaio dei fratelli Greco 

Mentre esce di scena un politico latitante 

Gutolo (come un parafulmine?) 
è accusato del 58° omicidio 

Cinque ordini di cattura per l'assassinio del compagno Beneventano, ma scompare 
dall'inchiesta l'assessore provinciale La Marca (Psdi), ricercato da 7 mesi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un altro passo Indietro nel
le Indagini sul legami fra ì? bnnda Cu
tolo ed alcuni esponenti noetici di Otta
viano. Il giudice istruttore di Napoli, 
dottor De Falco Glannone, ha emesso 
cinque ordini di cattura a carico di 
quattro persone già in carcere ed una 
deceduta per l'omicidio del compagno 
Mimmo Beneventano (ucciso 11 7 no
vembre dell'80) e per 11 tentato omicidio 
del compagno Raffaele La Pietra (ag
guato avvenuto la sera del 20 maggio 
81, in pieno rapimento Cirillo). 

Mandante del delitto sarebbe stato 
Raffaele Cutolo (che raggiunge la non 
Invidiabile vetta di 58 accuse di omici
dio) mentre gli esecutori materiali del 
delitto Beneventano sarebbero stati 
Gerardo Castellano (deceduto). Angelo 
AuTicchio, Raffaele Polito e Antonio 
Fontana tutti In carcere. Per l'agguato 
a La Pietra 11 mandante resta Cutolo, 
mentre gli autori materiali dovrebbero 
essere Davide Sorrentino e Sabato Sa-
viano, due personaggi già In carcere e 
che compaiono sulla scena della banda 
Cutolo quando la squadra mobile di 

Napoli (il 9 settembre dell'81) fece Irru
zione nella casa di Raffaele Cutolo tro
vandovi tra gli altri anche un certo 
Francesco Pirone consigliere comunale 
della DC, un procuratore legale, accu
sato poi dal pentiti di essere uno della 
banda e ricercato dalla magistratura. 

Ma scompare dallascena 11 consiglie
re ed assessore provinciale del PSDI 
Salvatore La Marca, che (dal 17 giugno 
dell'83) è latitante In quanto colpito da 
un ordine di cattura per associazione 
per delinquere di stampo camorristico 
nell'ambito dell'Inchiesta che ha porta
to al «maxi blitz» In cui è rimasto coin
volto anche Enzo Tortora-

In quel grosso rapporto, composto da 
tredici volumi, nella «biografia» che ri
guarda l'esponente socialdemocratico 
però si parla espressamente, tra l'altro, 
degli omicidi Beneventano e dell'ag
guato a La Pietra e si afferma che La 
Marca aveva «chiaramente» a che fare 
con questi due episodi. 

I tredici volumi vennero redatti — 
come si ricorderà — sulla base delle di
chiarazioni del pentiti Barra. Pandico 
che hanno parlato diffusamente del li

vello di Inquinamento del comune di 
Ottaviano, inquinamento del quale si 
era occupato anche il coraggioso giudi
ce Costagliola nella sua ordinanza del 
febbraio dello scorso anno. Invece — 
almeno finora — nell'Incartamento del 
giudice De Falco Gianno questa parte è 
praticamente sparita e viene sostenuto 
che sia Beneventano che La Pietra ven
nero «aggrediti» per le manifestazioni 
contro Cutolo, cosa vera per l! secondo, 
ma piuttosto Inverosimile per 11 primo, 
In quanto la prima manifestazione an-
tlcamorra ad Ottaviano venne organiz
zata proprio la domenica successiva al
l'uccisione di Mimmo. Il medico comu
nista la sua attività non l'aveva Incen
trata Infatti solo contro la «camorra» 
cutoliana, ma piuttosto a svelare le sue 
coperture politiche, 11 malcostume che 
imperava ad Ottaviano, e si impegnò 
tanto in questa battaglia civile, che gli 
stessi carabinieri del Gruppo Napoli II 
nel rapporto sull'omicidio affermarono 
che «I mandanti dell'omicidio Beneven
tano dovevano essere ricercati In am
bienti politici locali». Nessuna di queste 
affermazioni trova riscontro però In 
questi primi atti giudiziari. 

Bimba «allevata» in Africa dalle scimmie 
Dalla nostra redazione 

MODENA — Mowgll, Il «cuc
ciolo d'uomo» uscito dalle 
pagine di Kipling, esiste dav
vero. È una bambina di poco 
più di sette anni che da alcu
ni mesi si trova In un ospeda
le della Sierra Leone nel cuo
re della savana. È stato un 
missionario di Parma, frate 
Gabrielli, a scoprirla moren
te, denutrita, tra la fitta ve
getazione della foresti dove 
alcuni cacciatori Indigeni V 
avevano sentita urlare. Spa
ventati e Insospettiti dal quel 
grido che non aveva nulla di 
umano, ma in cui non rico
noscevano neppure nessun 
animale avvisarono della co

sa il missionario. Poco dopo, 
caricandola su una barella di 
frasche, la trasportavano al 
piccolo ospedale della mis
sione dove un solo medico 
presta servizio. 

È stata Giovanna Dinazzi, 
a farci questo racconto, un' 
assistente sociale che lavora 
volontaria all'Overseas, un 
centro di aiuti per 11 terzo 
mondo che ha la sua sede In 
un paesino vicino a Modena: 
Spllamberto. L'Overseas che 
da anni Interviene in Africa 
e In particolare nella Sierra 
Leone sta portando avanti 
un progetto di sviluppo mol
to ambizioso di cui però Gio
vanna non parla. «I grandi 

progetti sono importanti — 
dice — ma non si occupano 
degli emarginati: anzi li ri
schio è che creino nuove fa
sce di emarginazione. In que
ste zone hanno già dimen
sioni che non riusciamo 
nemmeno ad immaginare 
stando qui. Accanto al plani 
a lungo termine bisogna oc
cuparsi del piccoli progetti di 
assistenza, del mille casi u-
manl che ogni giorni si mol
tiplicano sotto I nostri oc
chi». Giovanna Dinazzi si oc
cupa proprio di questo assie
me ad uno psicologo dell'O-
verseas Mario Ceruti. Sono 
loro che hanno prestato i pri
mi soccorsi alla piccola e che 

hanno Iniziato questa diffìci
le opera di recupero. 

Quando l'hanno trovata 
non si reggeva In piedi, era 
magrìssima e denutrita. Ali
mentarla non è facile: man
gia affondando la testa nel 
piatto e beve come farebbe 
un cucciolo. Ancora adesso 
emette solo suoni Inarticola
ti e non è abituata all'uso de
gli arti superiori se non per 
aggrapparsi o per cammina
re a quattro zampe. L'ipotesi 
è che sia vissuta con un 
branco di animali, probabil
mente di scimmie e che 11 suo 
sviluppo, più lento, non le 
abbia consentito dì raggiun
gere livelli di autosufficien

za: con ogni probabilità sa
rebbe morta se non l'avesse
ro trovata e soccorsa. 

Ma è davvero possibile che 
si verifichino casi del gene
re? Lo chiediamo al profes
sor Danilo Malnardl, docen
te di etologia, presso l'Uni
versità di Parma. «Casi di 
questo tipo si ripetono In 
continuazione — conferma 
Malnardi —. Quelli segnalati 
sono almeno una sessantina, 
ma per nessuno esistono 
prove certe. Quelli più noti 
sono di bambini allevati da 
lupi. In India si sono trovate 
due bambine In una tana di 
lupi, ma anche in questo ca

so non esiste nessuna docu
mentazione scientifica. È 
tuttavia possibile che si veri
fichino perchè I bambini e-
vocano In molti animali 
comportamenti parentali 
che bloccano l'aggressività». 

Così la favola di Mowgll, 
allevato dal branco del lupi e 
poi abbandonato e riportato 
al villaggio degli uomini dal
l'orso BIoo e dalla pantera 
Bagera, sembra davvero una 
drammatica realtà. Il pro
blema più Inquietante è ora 
l'epilogo della vicenda, la 
possibilità del reinserimento 
nel villaggio degli uomlnL 

Susanna Ripamonti 

Commemorato a Trapani il sacrifìcio di Montalto 
Il tempo 

Il procuratore Lumia: 
«Contro la mafia lo Stato 
lascia soli i magistrati» 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — L'Impegno alla lotta alla mafia e alla crimina
lità organizzata è stalo li tema di fondo che ha caratterizza
to la commemorazione di Giangiacomo Ci accio Montalto, il 
sostituto procuratore delia Repubblica di Trapani ucciso 
un anno fa dalia mafia. 

Nell'aula della Corte di Assise del nuovo tribunale di Tra
pani. Intestato al magistrato trapanese ammazzato, questa 
mattina c'erano anche gli esponenti più autorevoli della 
magistratura siciliana, per ricordare questo servitore dello 
Stato. Accanto ai magistrati, una rappresentanza della 
commissione parlamentare sul fenomeno mafioso guidata 
dal presidente Abdon Alinovi; una rappresentanza del Con
siglio superiore della magistratura con li vicepresidente De 
Carolis; 11 compagno Luigi Colajannl, segretario del nostro 
partito In Sicilia; 11 sottosegretario al ministero di Grazia e 
Giustizia in rappresentanza del governo. E poi ancora una 
marea di cittadini, di democratici. Oggi non si è messa sotto 
accusa soltanto la mafia e 11 suo Impero economico conqui
stato e mantenuto con le stragi e ie Intimidazioni, ma so
prattutto si sono sottolineate le responsabilità politiche che 
consentono alia mafia di Ingigantire e prosperare attentan
do non solo alle libertà del singolo ma alle stesse Istituzioni 
democratiche del Paese. 

Lo ha fatto per esemplo II procuratore della Repubblica 
di Trapani, Giuseppe Lumia quando ha detto che la mafia 
si vince Isolandola, si vince «recidendo infiniti raccordi che 
la legano al mondo della polìtica, della burocrazia, dell'eco
nomia e della finanza». «Coloro che vollero l'assassinio di 

Alla cerimonia 
grande folla e 
molti giudici 
Alinovi: «Il 
fenomeno 
mafioso 
è molto più 
eversivo di quello 
terroristico» 
Una mappa delle 
nuove bande 
palermitane 
consegnata 
da Fatane 
ai carabinieri 

PALERMO — Il corpo del procuratore Giacomo Ciaccio Mon
talto riverso nell'auto il giorno del mortale agguato mafioso 

Giangiacomo Ciaccio Montalto sappiano che per ogni ma
gistrato che cade molti altri proseguono la SUE. opera senza 
lasciarsi sedurre dalle lusinghe ne piegarsi alle minacce. I 
magistrati, però — ha continuato 11 dotL Lumia — chiedo
no di non essere lasciati soli dallo Stato». Lumia ha detto 
anche che fino a quando la corruzione rimarrà consustan
ziale al sistema, che fino a quando le leve dell'economia e 
della finanza — le leve del potere reale — potranno essere 
manovrate dalia mafia, la mafia non sarà sconfìtta. A que
sto punto II problema non è più giudiziario, ha ribadito 11 
procuratore della Repubblica di Trapani, o soltanto giudi
ziario, non si può soltanto risolvere con la mera attività 

repressiva, ma per le sue dimensioni e le sue Implicazioni 
diventa un problema politico che coinvolge tutti e impegna 
l'intera classe dirigente del Paese. Solo con la concorde 
determinazione di tutti, ha sottolineato 11 dotL Lumia, si 
potrà liberare il Paese dalla mafia. 

Isolare la mafia così come si Isolò il terrorismo può essere 
una strategia vincente, è stato detto da più parti. Il compa
gno Alinovi ha puntualizzato le profonde diversità tra ma
fia e terrorismo: «La mafia non è un contropotere nei con
fronti dello Stato — ha detto Alinovi —, non si proclama 
eversiva per lo Stato, ma si presenta con la lusinga, con 
l'esortazione, con la carezza, con la corruzione La mafia è 
molto più del terrorismo — ha sottolineato Alinovi — è più 
eversione e si serve del terrorismo quando deve colpire uo
mini forti, intelligenti, veri servitori dello Stato*. 

Alinovi ha anche detto come la battaglia non Investa solo 
la Sicilia ma anche ìa Calabria, la Campania e tutto il Pae
se, e come le responsabilità del crescere di questa nuova 
eversione mafiosa siano di ordine nazionale. 

Nel pomeriggio nel Comune di Valderice, II paesino alle 
porte di Trapani dove 11 magistrato venne assassinato, il 
consiglio comunale, guidato da una giunta di sinistra, si è 
riunito in seduta straordinaria per commemorare Giangia
como Ciaccio Montalto. 

Intanto sul fronte delle Indagini relative all'uccisione del 
magistrato si apprendono nuovi particolari: nel rapporto 
consegnato al giudice Fatane da polizia e carabinieri, è 
tracciata la mappa di una nuova e potente mafia. Si parla di 
uomini Insospettabili ancora più potenti delle agguerrite 
bande del Palermitano. Ma chi sono questi Insospettabili? 
Di toro si sa solo che rappresentano il nuovo potere mafioso, 
fanno parte della generazione dei quarantenni, gente cótta 
che gestisce I propri traffici con taglio imprenditoriale e che 
ricorre all'uso delle armi solo In casi di estrema necessità. 
Polizia e carabinieri sono riusciti a cogliere gli estremi di 
quella eccezionalità che ha decretato l'assassinio di Ciaccio 
Montalto. Sembra che il magistrato trapanese avesse Indi
viduato gli ingranaggi di un colossale traffico di armi e di 
droga; che 11 suo trasferimento a Firenze avesse proprio lo 
scopo di estendere quelle indagini che a Trapani avevano 
dato risultati più che positivi. Gli inquirenti si mostrano 
convinti che Ciaccio Montalto avesse individuato già le co
perture politiche In tutti gli af.'ari che dalla Sicilia occiden
tale si estendono ?gli Stati Uniti. 

Giovanni Ingogfia 
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SITUAZIONE: La pressione atmosferica wOTtafia • sul bacino del 
Mediterraneo è in graduata aumento. La perturbazione che ha attra
versato la nostra penisola si allontana verso • Mediterraneo orienta
le. La prossima perturbazione proveniente OkTEurope nord occiden
tale si porterà in vicinanza dev'arco alpino netta sarata <S domani. 

n. TEMPO IN ITALIA: Sulla regioni settentrionefi • su quella cen
trali condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa 
attività nuvolosa ed ampia zona di aerano. Sono pcstJbiB formazioni 
dì nebbia suite Pianura Padana speda fl settore centro orientala a in 
particolare durante la ora notturna. Noi tardo pomeriggio o In aerata 
tendenza a graduala aumento data nuvoiosha ad intiere d*B*arco 
alpino. SuHTtaBa meridionale inizialmente ciato Irregolarmente nuvo
loso ma tendenza ad ampia schiarite nel pomeriggio. Temperatura 
senza notevofi variazioni per guanto riguarda I valori minimi. In leg
gero aumento per guanto riguarda i valori massimi. SSOO 


